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Una nuova luce
Prendo spunto dall’evento organizzato 
dalla Cassa Rurale di Battipaglia in oc-
casione della Festa della Madonna della 
Speranza: bello, emozionante e innovati-
vo. Soprattutto le proiezioni: un caleido-
scopio di luci e immagini sulla facciata 
della De Amicis che hanno per due sere 
restituito alla vecchia scuola elementa-
re quel ruolo di protagonista del centro 
cittadino che ha avuto per decenni. Uno 
spettacolo, quello offerto dalla BCC alla 
comunità battipagliese, adatto a una cit-
tadina evoluta e sempre più affamata di 
momenti ricreativi e culturali, che ha se-
gnato una forte discontinuità rispetto alle 
kermesse di terz’ordine (elezioni di miss 
e rassegne di dilettanti allo sbaraglio) che 
hanno contraddistinto l’offerta sotto-cul-
turale degli ultimi anni. 
Si può fare, quindi. Si può tornare a pro-
porre ai battipagliesi qualcosa di meno 
primordiale della bancarella del torrone o 
del neomelodico vesuviano. Non solo si 
può, ma si deve. Lo conferma l’apprez-
zamento quasi unanime ottenuto dagli 
eventi targati Cassa Rurale. Un segnale 
questo da tener presente, un precedente 
da incoraggiare se si vuole che questa co-
munità ritrovi quella luce ormai spenta da 
tempo, dagli anni della Città dei Ragazzi 
di Carmine Battipede o delle belle rasse-
gne teatrali invernali ed estive, per citare 
solo due esempi ricordati da tutti. La città 
lo chiede, anzi lo pretende: vuole che le 
intelligenze che esprime trovino lo spa-
zio per emergere e per contaminarla. Non 
servono ingenti risorse finanziarie, basta 
lasciare spazio ai migliori, ai più capaci, 
creare sinergie con mecenati e sponsor 
(come è stato fatto in questa occasione) e, 
soprattutto, è necessario impedire ai no-
stri amministratori di continuare a sperpe-
rare il denaro pubblico. Un esempio? Con 
i circa 40.000 euro spesi dalla precedente 
amministrazione per i faretti rosa sulla 
torre del municipio e per le fioriere di pla-
stica su una decina di lampioni si poteva 
allestire una decorosa stagione teatrale, 
oppure provare a tenere aperto uno dei 

cinema cittadini. Questione d’intelligen-
za, di capacità e soprattutto di volontà di 
vedere la realtà illuminata da una nuova 
luce, abbandonando le dinamiche abitua-
li clientela-consenso-voti. La stessa luce 
che ha trasformato la scuola De Amicis 
per due sere. Quella scuola nella quale i 
nostri amministratori hanno imparato a 
leggere e a scrivere, hanno studiato con 
profitto la storia e la geografia, e dove do-
vrebbero aver imparato l’importanza del 
rispetto delle regole e degli altri. Sono 
certo che è successo, anche se molti di 
loro lo hanno dimenticato o non lo hanno 
mai messo in pratica.
Forse mi illudo, ma ho l’impressione che 
questa nuova luce stia lentamente bucando 
le tenebre che hanno avvolto Battipaglia 
negli ultimi anni. Uno spiraglio di fidu-
cia misto alla consapevolezza che le cose 
possono cambiare, per ricostruire insieme 
una città dove ignoranti e disonesti siano 
costretti a farsi da parte, nella quale final-
mente poter godere di nuovo della pulizia 
del mare e del pensiero. 

Francesco Bonito

Arringa marinata
Diatriba commissariamento: ultimo atto? 
Quasi? Per niente? Mah. Quello che è cer-
to è che quando leggerete questo articolo 
l’udienza presso il Tar del Lazio sarà già 
avvenuta, e probabilmente molti dubbi sa-
ranno dissipati. Nel momento in cui scri-
vo, però, si è ancora nella fase in cui gli 
avvocati di Santomauro stanno riempien-
do la carriola con la sarabanda di fascicoli 
che – virgola più, virgola meno – dovreb-
bero discolparlo. 
Ho letto qualche stralcio di queste memo-
rie difensive, qua e là, c’è tutto un batti e 
ribatti su ogni singola frase della relazio-
ne della Prefettura che manda al manico-
mio. Cioè, per capirci: metti conto fosse 
un processo per omicidio, alla domanda 
“Tu hai ucciso tizio?” la risposta qui non 
sarebbe “No, non sono stato io”, ma addi-
rittura “Quando mai, tizio è ancora vivo”.
E allora, è chiaro, m’è tornato quel mio 
solito difetto di quando leggo la lingua 
“avvocatese” nel dibattito fra accusa e 
difesa: parlano così bene che do ragione 
a entrambi. Fosse per me, voglio dire, i 
processi si risolverebbero come per le 
interrogazioni a sorpresa di fine anno: 
col colpevole che si presenta volontario. 
Imputato, facciamola breve: dimmi un re-
ato a piacere e andiamocene tutti al mare. 
Riffa aperta, allora: ha ragione la commis-
sione d’accesso, quella che ha visto ca-
morristi anche nei gatti di quartiere e nella 
statua del milite ignoto, o quell’ex sinda-
co là, che ne uscirebbe intonso a dispetto 
di chi lo addita come il ras incontrastato 
dei favoritismi a perdere? Mesdames e 
messieurs, fate il vostro gioco. O giocate 
col vostro fato.
Io frattanto continuo a fustigarmi im-
maginando i possibili scenari nell’una e 
nell’altra ipotesi (quando, ovviamente, 
sarà esperita la solita infinità di gradi di 
giudizio per cui un procedimento inizia 
con una generazione e termina nelle due 
successive). Caso uno, comunque: ha 
ragione la commissione? E beh, non an-
drebbe peggio di come già è: si resta come 
si stava. Bocciatura da parte della giuri-

sprudenza di merito, e quindi un bell’as-
sist a porta vuota a quella penale: chi più 
chi meno, chi con la condizionale chi con 
l’aria condizionata, non prendiamoci in 
giro. Siamo un bel manipolo di sessanta-
mila delinquenti.
Il verificarsi del caso due, e beh: quello 
sì che sarebbe complicatissimo da ge-
stire. Drammatico, da un punti di vista 
istituzionale. Se il Tar bocciasse il com-
missariamento non sarebbe un semplice 
avere ragione. Sarebbe ammettere un bel 
pot-purri di pregiudizio e superficialità. 
Quella roba là – accesso, indagini, rela-
zione negativa – non era un compito in 
classe tipo commenta il personaggio di 
don Abbondio nei Promessi Sposi, dove 
con un po’ di dietrologia dici che i bravi 
li ha pagati lui per farsi minacciare e non 
compromettersi con don Rodrigo. Qua il 
rischio d’un abbaglio non si tira dietro 
quello di un voto basso a matita copiativa, 
ma roba più seria come dignità, amarez-
za, rancore diffuso per questo tutti contro 
tutti che s’è andato solidificando e cemen-
tando nel corso dei mesi.
Non basterebbero le riabilitazioni, qui, 
perché ormai questa cultura del sospetto 
al quadrato ci si è stampata nelle coscien-
ze come un marchio a fuoco. Ed è roba 
pesante, di cui non ti liberi nemmeno con 
la più bella delle sentenze di Tribunale.

Ernesto Giacomino



209/2014

www.nerosubianco.eu

Etica ricorre al Tar contro lo scioglimento
Mentre il Tar discute il ricorso di Etica contro lo scioglimento del consiglio comunale per infiltrazione mafiosa, abbiamo intervistato la leader 
del movimento civico Cecilia Francese che parla del ricorso, dei “problemi” con la Commissione e della penosa vicenda dell’ospedale cittadino

Il movimento cittadino Etica per il Buon 
Governo ha mantenuto il proprio impegno 
di presentare presso il TAR del Lazio un 
ricorso contro lo scioglimento per infiltra-
zione mafiosa del Consiglio comunale di 
Battipaglia. A patrocinare la causa dinan-
zi al giudice amministrativo è l’avvocato 
Sara Di Cunzolo, a cui è stato dato man-
dato da trecento cittadini battipagliesi, 
da Etica e dall’associazione Battipaglia 
Nostra. Sul ricorso la leader di Etica, 
Cecilia Francese, si esprime chiaramente 
su quelli che sono stati gli intenti e le mo-
tivazioni che hanno portato alla decisione 
di adire le vie legali: «Il motore di questo 
ricorso è il ripristino della legalità – di-
chiara Francese – Dobbiamo scrollarci di 
dosso l’onta delle motivazioni dello scio-
glimento, in cui addirittura viene detto 

che già dal 2009 i battipagliesi sono stati 
manovrati dalla camorra circa la scelta dei 
candidati. Toglierci la possibilità di anda-
re al voto è stato come dirci che non siamo 
capaci di scegliere persone oneste perché 
tutti collusi con la camorra. Se le persone 
capissero il modo in cui sono stati dipinti, 
scenderebbero in piazza». 
Nel 2010 Etica aveva denunciato l’atteg-
giamento clientelare dell’amministra-
zione battipagliese, definendola come 
l’humus per l’attecchimento di un clima 
camorristico. La conseguenza fu una que-
rela nei confronti dell’arch. Di Cunzolo 

a firma anche di qualche consigliere 
dell’opposizione. È questo il motivo che 
ha spinto il Movimento a specificare che 
seppure ci siano stati dei colpevoli, quella 
di Battipaglia non è una città di camorra. 
Francese poi esprime anche molti dubbi 
su come siano andate realmente i fatti che 
hanno portato allo scioglimento: «Come è 
possibile che in un anno di commissaria-
mento ed una relazione già pronta, il mi-
nistro abbia firmato il decreto solo il gior-
no prima della scadenza del termine utile? 
Per quale motivo le altre forze politiche 
davano per scontato che non saremmo an-
dati a votare, tanto da non preoccuparsi di 
creare una lista per candidarsi? Forse c’e-
ra qualcuno che preferiva non andare a vo-
tare per paura di perdere consenso in città. 
Se questa ipotesi fosse vera sarebbe una 
cosa gravissima e i cittadini di questa città 
dovrebbero saperlo, per rendersi conto di 
chi hanno avuto al governo fino ad oggi. 
Il motivo del ricorso è anche questo, fare 
chiarezza su quanto accaduto. Perché se 
le motivazioni sono quelle scritte nel de-
creto, non sono abbastanza per sciogliere 
un comune per infiltrazione mafiosa, al-
trimenti avrebbero dovuto sciogliere an-
che il comune di Venezia. Se ci sono dei 
corrotti è bene che vengano fuori e siano 
puniti, ma non può pagare tutta la città». 
Altro argomento cruciale è quello sull’o-
perato della Commissione insediatasi da 
qualche mese: «Se prima era tutto fermo, 
ora è stagnante. La politica è assente, 
quando abbiamo chiesto un supporto per 
il ricorso abbiamo trovato quasi tutte le 
segreterie chiuse. Anche le politiche so-
ciali languono. Noi del Movimento ave-
vamo proposto al prefetto Ruffo una serie 
di emendamenti sul piano di zona per cer-
care di contare qualcosa. Vi è un disagio 
abitativo disarmante, non sappiamo dove 
mettere le persone senza casa mentre c’è 
magari chi ha due appartamenti e i con-
trolli non esistono. Il fatto che il Comune 
non sia andato in dissesto sembra una 
vittoria, ma l’accesso al fondo di rotazio-
ne costringerà per dieci anni i cittadini a 
vivere in un paese martoriato dalle tasse 
e con tagli impensabili. Il Comune ha 25 
milioni di euro di debiti, senza contare i 
soldi che dovranno essere pagati per l’in-

competenza di molti dipendenti che non 
sanno svolgere il proprio lavoro e fanno 
perdere le cause. La Commissione poi 
non risponde mai alle nostre interpellan-
ze popolari; avere un sindaco significava 
almeno avere un interlocutore». 
Discorso a parte è fatto per la sanità. 
Ormai naufragato il progetto dell’Ospe-
dale Unico della Piana del Sele per la di-
spersione dei fondi precedentemente stan-
ziati dalla Regione Campania, sempre più 
concreta si fa l’opportunità che i tagli alla 
sanità portino alla chiusura di uno degli 
ospedali della zona tra Eboli e Battipaglia. 
«La volontà politica è quella di chiuderli 
entrambi, a causa di una politica scelle-

rata degli anni passati. Alle riunioni per 
discutere di questo problema la sedia ri-
servata al Comune di Battipaglia è quasi 
sempre vuota. I cittadini di Eboli invece 
sono scesi in piazza a protestare anche per 
noi. Non esiste un ospedale di eccellenza 
e ogni anno migliaia di ammalati migrano 
verso poli migliori. Sarebbe ottimale riu-
scire a fare un unico ospedale, abolendo i 
reparti doppione, iniziando a ragionare in 
termini di Piana del Sele e non di paese». 

Lucia Persico
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Cecilia Francese

Nuova non chiude,  
ad Alba lo spazzamento 

Prosegue il lavoro di risanamento del 
Comune e delle sue pertinenze. Nei gior-
ni scorsi la “triade” ha deliberato l’affida-
mento di nuovi servizi alle partecipate del 
Comune. L’aveva già detto il presidente del-
la commissione, il vice prefetto Gerlando 
Iorio: «La scadenza del 30 giugno, non 
sarà vincolante per Nuova manutenzioni». 
Una richiesta che era giunta direttamente 
dalla Corte dei Conti. A Nuova, la società 
tuttora in liquidazione, sono affidati i ser-
vizi di manutenzione del patrimonio co-
munale, del verde pubblico, della pubblica 
illuminazione e di affissione dei manifesti.
Una scelta, che si oppone fortemen-
te alla decisione dell’amministrazione 
Santomauro, di porre in liquidazione la 
società deputata alla manutenzione. In 
più di un’occasione, infatti, l’ex sindaco 
aveva giudicato anti-economica l’operato 
della società, provando a esternalizzare 
i servizi affidati a questa. È il caso della 
pubblica illuminazione, il cui bando pre-
vedeva l’affidamento per quindici anni a 
una società privata.
Sino al 30 settembre, pertanto, Nuova 
srl si occuperà dei servizi manutenti-
vi, per i quali è stata prevista una spesa 
di 430mila euro. Nel frattempo, la com-

missione ha incaricato il liquidatore della 
società, il dottor Luigi Giampaolino, e il 
dirigente del Settore Finanziario, il dottor 
Giuseppe Ragone, di valutare la sosteni-
bilità di Nuova e l’eventuale fusione con 
Alba Ecologia.
Per quanto riguarda l’azienda incaricata 
Alba Ecologia, la commissione ha deciso 
di revocare l’affidamento del servizio di 
accertamento delle violazioni amministra-
tive in materia ambientale e di videosorve-
glianza, in precedenza affidato ad Alba. Le 
attività di controllo del territorio saranno 
destinate alla Polizia Municipale, cui la 
commissione ha chiesto di attivarsi urgen-
temente, al fine di combattere il fenomeno 
di abbandono dei rifiuti. Intanto, per un ser-
vizio che se ne va, un altro arriva. Ad Alba, 
infatti, è andato il servizio di spazzamen-
to delle strade cittadine. La commissione, 
infatti, ha deciso di non rinnovare l’affi-
damento alla Multyservice, nonostante le 
proteste dei lavoratori. La partecipata del 
Comune, seppure con qualche problema, 
si occuperà del servizio operando manual-
mente nel centro cittadino e con spazzatrici 
meccaniche nelle zone più periferiche.

Marco Di Bello
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Torsiello (Confesercenti): POS obbligatorio? 
Pagano sempre imprese e consumatori! 

Dal primo luglio il Decreto crescita 
179/2012 ha reso obbligatorio per tutti i 
commercianti, professionisti, artigiani e 
imprese registrare con il bancomat i pa-
gamenti ricevuti a partire dalla cifra di 30 
euro. Dovranno adeguarsi alla normativa 
coloro che hanno  fatturato nell’anno pre-
cedente oltre 200 mila euro, soglia che poi 
sarà ridotta nei prossimi mesi.  La mano-
vra, che ha come fine quello di combattere 
l’evasione fiscale, secondo molti presen-
ta però un inconveniente non sottovalu-
tabile e cioè quello dei costi per dotarsi 
delle macchinette POS e delle relative 
commissioni bancarie cui sono soggette 
le transazioni. Sull’argomento abbiamo 
intervistato il Vitale Torsiello, presidente 
di Confesercenti, che ha dichiarato: «Noi 
come associazione diciamo “no” ad un’e-
conomia che ancora una volta ruota intor-
no alle banche. Queste ultime applicano 

una commissione che oscilla tra l’1,50% 
e l’1,80% sulle transazioni, percentuale 
che nel corso dell’anno incide  negativa-
mente sul bilancio delle piccole imprese, 
già molto provate dal peso fiscale. Questa 
scelta naturalmente penalizzerà anche i 
consumatori». 

Vincenzina Ribecco

piazza amendola 11, battipaglia (sa) t.339 1238494
www.cerasella.eu

La Sada Bike, bella e possibile
Un giovane ingegnere battipagliese ha inventato una rivoluzionaria bicicletta senza raggi e che, una volta ripiegata, è trasportabile come un 
ombrello. Un esempio di innovazione e creatività che dimostra che quando il talento è unito alla determinazione nessun traguardo è impossibile

Ha 30 anni Gianluca Sada, nato e cre-
sciuto a Battipaglia, alle sue spalle ha già 
esperienze e conoscenze, che hanno dato 
corpo ad una idea brillante e realmente 
innovativa nata dalla sua fantasia e dalla 
volontà di ferro di un brillante laureato 
del Politecnico di Torino, premiato più 
volte per la sua tesi: il progetto della 
Sada Bike. Un ragazzo battipagliese che 
resta modesto e con i piedi piantati a ter-
ra, che nel 2010 ha ricevuto il riconosci-
mento dal Ministero della Gioventù, qua-
le uno tra i 200 talenti di tutto il Paese.
«Credo che il futuro debba essere libertà 
di movimento, eco-sostenibile e, soprattut-
to, deve poter esistere nel mio paese e nel 
mio territorio. Quando decisi di creare un 

prototipo della mia bicicletta scomponibi-
le ho sempre immaginato dovesse essere 
parte stessa della persona che la deside-
rava per migliorare le sue giornate e così 
l’ho pensata tanto facile da trasportare da 
diventare piccola come un ombrello. A 
Battipaglia ho cercato e trovato nei ragazzi 
della Techno Design il giusto equilibrio tra 
praticità (la mia bici può essere trasportata 
in uno zaino monospalla) e bellezza.»
Pratica ed accattivante, un po’ retrò, tanto 
bella che oggi la Sada Bike ha moltissimi 
corteggiatori in tutto il mondo, ed è en-
trata tra i progetti sostenuti dall’I3P, in-
cubatore del Politecnico di Torino che ha 
permesso a Sada di trasformare la sua tesi 
di laurea in una startup. 

«L’arrivo della Sada Bike sul mercato è 
ritardato dal fatto che attualmente sto cer-
cando di tenere testa alle tante appetibili 
proposte che vengono dai finanziatori e 
partner industriali esteri. Vorrei che fosse 
un prodotto dall’anima e dal cuore made 
in Italy; un duro lavoro a causa della situa-
zione finanziaria che spesso blocca nella 
i possibili partner industriali e finanziari 
del nostro Paese. Ma io credo che non sia 
impossibile produrla in Italia e la mia fi-
ducia è forte perché la tradizione, l’inno-
vazione e la sostenibilità ambientale, sono 
la chiave per far uscire il nostro territorio 
da questa impasse storica».
Nel frattempo la bicicletta del futuro ha 
fatto bella mostra di sè in molte occasio-
ni, ricevendo numerosi riconoscimenti 
e premi, non ultimo allo SMAU 2014 di 
Torino. Nel frattempo, oltre le numerose 
occasioni di riconoscerlo in tv e sulla car-

ta stampata di tutto il mondo, il 25 otto-
bre Gianluca Sada sarà ospite all’evento 
TEDx di Bologna che intende presentare 
e “Diffondere Idee di Valore” nel nostro 
Paese ed al mondo. Un modo per far in-
contrare pensatori creativi e innovativi, 
affinché il potere delle idee possa cam-
biare le abitudini, la vita delle persone, ed 
infine il mondo stesso.
La Sada Bike  (consiglio la visita del sito 
www.sadabike.it da cui sono tratte le due 
foto, ndr) ha già tantissimi fan: è il caso, 
questo, in cui un’innovazione è realmente 
geniale perché prima ancora di essere sul 
mercato è già un desiderio per molti.

Anna Maria Piliero

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

Gianluca Sada con la sua “creatura”

La Sada Bike ripiegata, poco più grande di un ombrello
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Caseificio Gammella

La festa di una comunità

Quest’anno la tradizionale Festa della 
Speranza è stata anche l’occasione per 
la Cassa Rurale Bcc di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella di festeggiare con 
tutti il suo centenario, abbracciando ideal-
mente il territorio attraverso uno spettaco-
lo unico ed irripetibile. Direttrice artistica 
dell’evento è stata la dott.ssa Francesca 
Cecarini, docente di Light Design presso 
l’Accademia delle Belle Arti di Macerata. 
Affiancata da una equipe di amici e soprat-
tutto professionisti di grande esperienza 
provenienti dal teatro, dal cinema e dalla 
televisione: Vincenzo Dente (responsabi-
le di produzione), Antonio Cavallo (sce-
nografo e scenotecnico), Nicola Tallino 
(lighting designer).
«Un evento creato e pensato per festeg-
giare le due ricorrenze, che potesse tra-
smettere tutti quegli ideali che erano 
alla base della fondazione della Cassa 
Agraria dei Prestiti di Battipaglia da cui 
è potuta nascere la stessa città.» Un lavo-
ro di squadra, sottolinea la prof. Cecarini 
passando la parola a Vincenzo Dente: 
«Abbiamo scelto di creare due momen-
ti in cui gli spettatori potessero tornare 
a  provare sentimenti positivi proprio in 
quei luoghi istituzionali (il Comune, la 
Piazza, la Scuola) in cui normalmente il 
cittadino passa distratto dalle difficoltà 
quotidiane.» 
Due momenti: il primo in cui il Teatro 
è sceso in strada tra la gente, grazie agli 
artisti della Compagnia dei Folli, per in-

cantare con uno spettacolo di fuoco e pas-
sione, di aria e sogni. Poi il momento del 
ricordo attraverso una video proiezione 
pensata da Antonio Cavallo.
Le strade del centro e la scuola De Amicis, 
simbolo di quello che fu culla di cultura e 
fiore all’occhiello della Piana del Sele; di 
quello che è oggi. Ricordo e promessa. E 
che, attraverso l’incanto regalato da Luca 
Agnani con i colori e la trasformazione, 
potrebbe essere il domani. 
In un pensiero, attraverso la ricomposi-
zione della comunità e l’unione di tutte le 
sue energie si può pensare ancora al futu-
ro, con gli occhi incantati dei bambini e la 
consapevolezza nella forza che proviene 
dalla terra e dalle radici che sempre più 
spesso trascuriamo.

Anna Maria Piliero

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Estate: consigli per dormire bene  
e lavorare meglio
Durante le notti estive molto spesso si ha 
difficoltà ad addormentarsi per il troppo 
caldo e molti trascorro le notti completa-
mente in bianco, in particolare le persone 
che già soffrono di insonnia. Non ripo-
sare bene di notte compromette l’intera 
giornata. Spesso ne risentono negativa-
mente i rapporti relazionali, in quanto si 
è irascibile insofferenti; ne risente anche 
l’aspetto lavorativo in quanto più stanchi 
del solito e poco concentrati.  Se duran-
te i giorni di pioggia, i lavoratori svolgo-
no i loro compiti in maniera più rapida 
e produttiva, durante una bella giornata 
non si raggiungono queste performance. 
Il perché non è difficile da intuire: si pre-
ferisce fantasticare sulle attività piacevoli 
che si potrebbero svolgere all’aria aperta 
e queste fantasie hanno un effetto negati-

vo sulla concentrazione. Succede questo 
perché il cervello diventa pigro durante le 
belle giornate.  Quando fuori c’è il sole, il 
cervello tende ad usare delle scorciatoie 
di pensiero a scapito della capacità d’a-
nalisi. Inoltre, d’estate con le temperature 
alte e con il tasso di umidità alle stelle, 
si hanno meno energie e meno attenzione. 
La presenza del sole influisce sull’umore, 
infatti quando le giornate sono più lunghe 
si è più felici rispetto all’inverno, quando 
l’irradiazione solare diminuisce. Il caldo 
fa calare notevolmente le performance, ed 
esiste addirittura un range di temperatu-
re ideali all’interno del quale il cervello 
“funziona meglio”. 
Vi sono alcuni accorgimenti nell’alimen-
tazione quotidiana che possono aiutare 
a trovare maggiore equilibrio e a con-
trastare gli effetti dell’afa e dell’umidità 
notturne. L’attenzione all’alimentazione 

è particolarmente importante nei sogget-
ti a rischio come gli anziani e i bambini: 
ci si addormenta difficilmente a digiuno 
o comunque non sazi, ma anche nei casi 
di eccessi alimentari, in particolare con 
cibi pesanti o con sostanze eccitanti.  Per 
conciliare un buon sonno è fondamentale 
evitare cibi con sodio in eccesso per cui 
vanno banditi alimenti con curry, pepe, 
paprika e sale in abbondanza, ma anche 
patatine in sacchetto, salatini e piatti nei 
quali sia stato utilizzato dado da cucina. 
Anche gli alimenti in scatola per l’eccesso 
di sodio e di conservanti sono da tenere 
lontani. 
Esistono invece cibi che aiutano a rilas-
sarsi: innanzitutto pasta, riso, orzo, pane e 
tutti quelli che contengono un aminoacido, 
il triptofano, che favorisce la sintesi della 

serotonina, il neuromediatore del benesse-
re e il neurotrasmettitore cerebrale che sti-
mola il rilassamento. Via libera nella dieta 
serale anche a legumi, uova bollite, carne, 
pesce, formaggi freschi e yogurt. La sero-
tonina aumenta con il consumo di alimen-
ti con zuccheri semplici come la frutta 
dolce di stagione mentre tra le verdure al 
primo posto la lattuga seguita da radic-
chio, cipolla e aglio, perché le loro spicca-
te proprietà sedative conciliano il sonno. 
Un bicchiere di latte prima di andare a 
letto, oltre a diminuire l’acidità gastrica 
che può interrompere il sonno, fa entrare 
in circolo durante la digestione elementi 
che favoriscono una buona dormita. Infine 
un buon dolcetto ricco di carboidrati sem-
plici ha un’azione antistress, così come 
infusi e tisane dolcificati con miele che 
creano un’atmosfera di relax e di piacere 
che distende la mente.

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

AFFITTASI
GARAGE 32mq

SARACINESCA ELETTRICA
VIA FOGAZZARO

ZONA VIA PAOLO BARATTA
(DI FRONTE ALLE POSTE)

Tel. 335 6743159
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6 attualità

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
24 giugno
Caso di stalking su Facebook: un pre-
giudicato di 48 anni, G.V., di Battipaglia, 
dal mese di maggio molestava una donna 
di 37 anni, perché non accettava le sue 
avances. I suoi toni sul profilo Facebook 
diventavano sempre più offensivi e mi-
nacciosi, tanto che la donna si è vista 
costretta a sporgere denunzia presso i 
Carabinieri. A seguito delle indagini di 
rito, il Gip del Tribunale di Salerno ha 
emesso un provvedimento di divieto di 
avvicinamento ai luoghi frequentati dalla 
persona offesa e di comunicazione. Il giu-
dice ha inoltre disposto il sequestro e l’o-
scuramento del profilo FB dello stalker, 
sul quale erano state postate le frasi ingiu-
riose e minacciose.
– In mattinata incidente tra due auto 
in viale della Libertà: all’incrocio con 
via Guicciardini si sono scontrate una 
Golf Volkswagen ed una Scenic Renault, 
probabilmente per il mancato rispetto 
del semaforo rosso da parte di una delle 
due vetture. Ad avere la peggio è stata la 
Scenic, che si è ribaltata, rimanendo al 
centro dell’incrocio. Per fortuna, delle tre 
persone coinvolte, solo due sono rimaste 
lievemente ferite e sono state medicate 
presso il locale ospedale civile. Sulla di-
namica dell’incidente sono in corso accer-
tamenti da parte della Polizia Municipale.

25 giugno
Assolto l’architetto Francesco Mainolfi. 
L’architetto, originario di Rotondi, in pro-
vincia di Avellino, era uno degli indagati 
nella vicenda che ha travolto il comune di 
Battipaglia; era accusato di corruzione e 
turbativa d’asta e nel maggio dello scorso 
anno era finito agli arresti domiciliari. Ora 
è stato assolto con formula piena dinanzi 
al Gup del Tribunale di Salerno, dove è 
stato giudicato col rito abbreviato.
– Rischiano il processo otto medi-
ci dell’ospedale Santa Maria della 
Speranza. Il 23 febbraio del 2013 il pic-
colo Gennaro, figlio di due coniugi di 
Capaccio, Luciano Monte e Maria Rosaria 
Voza, decedeva nel grembo materno. Al 
termine delle indagini il p.m. chiedeva 
l’archiviazione per tutti gli indagati. Il 
Gip ha accolto la richiesta per il ginecolo-
go Vincenzo Marmo, che aveva seguito la 
gravidanza fino al ricovero, e per l’ostetri-

ca Angela Matese, mentre ha ordinato al 
p.m. di formulare il capo d’imputazione 
per il reato di interruzione colposa di gra-
vidanza nei confronti di altri operatori sa-
nitari protagonisti della dolorosa vicenda 
per accertarne le eventuali responsabilità.

26 giugno
Prima giornata di chiusura dell’area ma-
terna infantile dell’ospedale Maria 
Santissima Addolorata di Eboli (nella 
foto) ed al Santa Maria della Speranza di 
Battipaglia è già caos. Alle 11 del mattino 
i diciotto posti letto, più i due di day ho-
spital, erano già tutti occupati da donne in 
procinto di partorire. E le infermiere pre-
senti in reparto era solo due. Una carenza 
di personale dovuta al fatto che alla chiu-
sura del reparto ad Eboli non ha fatto ri-
scontro il contemporaneo e necessario tra-
sferimento del personale medico, ostetrico 
ed infermieristico. Inevitabili le difficoltà 
di gestione della situazione emergenziale.

27 giugno
La Btp Tecno, che nel 2010 ha acqui-
sito lo stabilimento di via Bosco Primo 
dall’Alcatel, ha deciso di lasciare a casa 
quasi la metà del personale, 47 lavorato-
ri su un totale di 110. La causa dell’im-
provviso tracollo sarebbe da ricercare nel 
mancato rispetto da parte dell’Alcatel 
degli accordi presi all’atto del passag-

gio aziendale. Per i primi cinque anni la 
multinazionale francese avrebbe dovuto 
garantire alla Btp Tecno commesse per 
trecento milioni di euro. Ma tali patti non 
sarebbero stati rispettati creando forti dif-
ficoltà economiche all’azienda, che ora si 
vede costretta ad una drastica riduzione di 
personale.
– Sequestrato ad Albanella un sito di 
stoccaggio rifiuti, divenuto una discari-
ca abusiva. Uno stabilimento nato qualche 
anno fa per la selezione delle diverse tipo-
logie di rifiuti, di proprietà di una società 
di Battipaglia, è stata posta sotto sequestro 
dalla Procura della Repubblica di Salerno, 
che ha acclarato che l’azienda era di fatto 
diventata una vera e propria discarica abu-
siva. Sono circa 5.000 metri cubi i rifiuti di 
ogni genere, anche pericolosi, accantonati 
nello stabilimento. Tre le persone denun-
ziate, tutte di Battipaglia, che dovranno 
rispondere di realizzazione di discarica 
abusiva ed ai quali è stato imposto lo smal-
timento della montagna di spazzatura.

28 giugno
Alle 10, presso la chiesa Santa Maria del-
la Speranza di Battipaglia si sono svolti i 
funerali di Tarcisio Turco, 92 anni, pa-
dre della Congregazione degli Stimmatini 
che per anni ha prestato la propria opera 
presso il seminario Gaspare Bertoni. Era 
nato in Trentino, aveva studiato a Verona 
ed era stato parroco in alcuni comuni del 
napoletano e a Battipaglia. Negli ultimi 
anni si era trasferito a Campobasso, dove 
ricopriva la funzione di  segretario del ve-
scovo di quella diocesi. Parlava italiano, 
latino, tedesco, inglese, spagnolo, porto-
ghese ed arabo; era molto vicino ai poveri 
ed agli ammalati ed a Battipaglia aveva 
aiutato molte famiglie bisognose. Sarà 
tumulato nel cimitero cittadino, presso la 
cappella degli Stimmatini.

30 giugno
Un uomo di 41 anni, Sandro Barone, in 
piazza Ferrovia aggredisce e percuo-
te una ragazza straniera dell’Est. La 
ragazza grida e chiede aiuto. Interviene 
un poliziotto fuori servizio, che intima 
all’energumeno di lasciare la ragazza. Per 
tutta risposta l’uomo, in evidente stato di 
ebbrezza alcolica, si scaglia anche con-
tro l’agente che sta per avere la peggio. 
Qualcuno chiama i Carabinieri che giun-

gono rapidamente sul posto e placano 
l’individuo, immobilizzandolo ed arre-
standolo. La ragazza ed il poliziotto sono 
ricorsi alle cure del pronto soccorso, dove 
gli sono state riscontrate contusioni varie, 
guaribili in dieci giorni. L’arrestato verrà 
processato con il giudizio direttissimo.
– Vertenza Jcoplastic. La storica azien-
da battipagliese che produce cassonetti in 
plastica per i rifiuti e che fornisce lavoro a 
circa 110 persone, più una trentina di in-
terinali, sta vivendo un momento partico-
lare, anche se non drammatico come per 
altre aziende battipagliesi. La Rsu, che lo 
scorso anno riuscì ad evitare un piano di 
cassa integrazione per alcuni dipendenti, 
ha proclamato otto ore di sciopero per in-
durre la proprietà a rivedere le turnazioni, 
i ticket e i premi. Per fortuna una lotta sin-
dacale non tesa alla tutela del posto di la-
voro, ma ad ottenere miglioramenti nello 
svolgimento della attività lavorativa.

1 luglio
Continua il costante lavoro della commis-
sione straordinaria verso il risanamento fi-
nanziario del comune. In questi giorni è in-
fatti stato operato un riordino dei servizi di 
manutenzione e videosorveglianza. Evitato 
così il rischio di chiusura, fissato al 30 giu-
gno, di Nuova Manutenzione, alla quale 
saranno affidati, fino al 30 settembre, i ser-
vizi di manutenzione del patrimonio comu-
nale, del verde pubblico, della pubblica il-
luminazione e dell’affissione dei manifesti. 
Una scelta che va in direzione opposta a 
quella dell’amministrazione Santomauro, 
che aveva posto in liquidazione la società, 
esternalizzando i servizi. Anche la Corte 
dei Conti, nel piano di riequilibrio, aveva 
auspicato un ritorno alla piena legittimità 
in questo settore. Nel frattempo il liquida-
tore della società, Luigi Giampaolino, pare 
possa valutare la possibilità di una nuova 
fusione con Alba Ecologia.

L’azienda offre inserimento in ambiente dinamico e giovanile, con possibilità di crescita professionale.
Inviare Curriculum Vitae con autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e recapito telefonico 

fisso e mobile ed invio all’indirizzo mail selezione@contactsud.it  oppure collegarsi al sito contactsud.it 
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attualità 7
Cosa succede in città (continua da pag. 6)

Acquista un orologio SmileSolar a 39 euro 
per te un secondo cinturino in omaggio.

Offerta valida fino al 31 agosto 2014, fino ad esaurimento scorte.Via Italia, 55 - Tel. 0828 301298

2 luglio
Nominato il sostituto di Pasquale 
Angione: l’architetto Michele Punzo, 44 
anni, sarà il dirigente del Settore Tecnico 
e Ambiente del Comune di Battipaglia. 
Ha firmato un contratto di sei mesi, pro-
rogabili fino alla scadenza della ammini-
strazione straordinaria. La commissione 
straordinaria lo ha scelto, tra una deci-
na di richieste giunte al comune, perché 
in possesso del curriculum di maggiore 
aderenza alle esigenze dell’Ente, nonché 
dei requisiti di affidabilità professionale. 
Napoletano, residente ad Afragola, Punzo 
ha prestato la propria opera di recente 
presso i comuni di Caivano, S.Giorgio a 
Cremano ed Afragola. 
– Costruttore vittima di due donne 
stalker. Per quasi tre anni due donne gli 
hanno reso la vita impossibile, con telefo-
nate anonime, sms e centinaia di lettere in-
viate a lui ed ai suoi familiari: vittima del-
lo stalking è un costruttore di Battipaglia, 
che dall’incubo è uscito solo dopo mesi 
di indagini e pedinamenti, coordinati dal 
p.m. Roberto Penna, e sfociati ora in una 
richiesta di rinvio a giudizio a carico di 
due quarantenni, entrambe sposate ed an-
che loro di Battipaglia.

5 luglio
Festa patronale: sabato, domenica e lune-
dì la tradizionale festa patronale in onore 
della Madonna della Speranza è stata ar-
ricchita quest’anno da una iniziativa unica 
nel suo genere organizzata ed offerta dalla 
Cassa Rurale ed Artigiana di Battipaglia 
in occasione del centenario dalla fondazio-
ne. Luci Suoni Fuochi è il titolo dello spet-
tacolo che ha raccontato con immagini, co-
reografie e musiche la storia di Battipaglia, 
della sua patrona e della sua festa, per ter-
minare con il tradizionale spettacolo piro-
tecnico di lunedì notte.

1975, finali nazionali basket dei Giochi della gioventù (Palermo)
Si riconoscono: Giacomo Forgione, Roberta Friello, Paola De Marco, Maria Giannattasio, Antonella Centanni e 
Patrizia Carrara. (Foto gentilmente concessa da Maria Giannattasio).

Amarcord

DOVE TROVARE 
CENTRO

PIZZERIA SANDOKAN  VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

DOMUS CAFFÈ  P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

CHI C’È… C’È  VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

CAFÉ MORETTI TIME  VIA ITALIA 

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE  VIA AVELLINO

TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS

EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

BAR PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR VICTORIA  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

BAR D&D  VIA BELVEDERE

BAR JOLLY  VIA BELVEDERE

TABACCHINO WILLY  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE
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8 rotary news

Il Rotary per riqualificare Il Giardino della Minerva
Dieci club rotariani della provincia di Salerno e tre club della città di Istanbul raccolgono fondi per la rinascita del “Giardino della Minerva”

Spettacolo di beneficenza organizza-
to dalla Rotary Foundation, dai Club 
Rotary salernitani e dalla McDonald’s, 
per raccogliere fondi a favore del pro-
getto dedicato alla riqualificazione e 
all’allestimento di due sale di Palazzo 
Capasso, annesso all’orto botanico del 
“Giardino della Minerva”. 
Il presidente del Rotary Salerno Est 
Ernesto Levi, che ha ideato il progetto, 
ha affermato che detta sala avrà «fun-
zione didattica, attrezzata con due mi-
croscopi stereoscopici, collegati a dei 

monitor, l’altra sarà utilizzata come 
laboratorio didattico». Hanno parteci-
pato allo spettacolo, presentato dalla 
bravissima Nunzia Schiavone, artisti di 
grande spessore, e numerosi sono sta-
ti i partecipanti, tra i quali l’assistente 
distrettuale Salvatore Iovieno e i presi-
denti dei club rotariani: Enrico Coscioni 
(Salerno), Giovanni Langone (Salerno 
Duomo), Silvio Coccorullo (Salerno 
Picentia), Enrico Siniscalchi (Salerno 
Nord Due Principati), Lucio Pisapia 
(Cava de’ Tirreni), Antonio Lombardi 

(Scafati – Angri), Guido Casella 
(Nocera Inferiore – Sarno), Vincenzo 
Busillo (Battipaglia), Mario Ianulardo 
(Nocera Apud Montem). Maria Rita 
Acciardi (Governatore in carica fino al 
30/06/2014) ha sottolineato l’importan-
za culturale del progetto che si sta rea-
lizzando nel “Giardino della Minerva” 
di Salerno ed ha aggiunto: «Questo è il 
Rotary che ci piace, sempre più vicino 
alla gente, elemento generatore di cam-
biamento e di innovazione. Una grande 
risorsa per la società». Il presidente della 

Rotary Foundation Francesco Socievole 
ha spiegato la principale finalità del 
progetto: «Favorire, attraverso i corsi 
di specializzazione previsti dal proto-
collo d’intesa firmato tra il “Giardino 
della Minerva” e la Facoltà di Farmacia 
dell’Università di Salerno, l’inserimen-
to dei giovani nel mondo del lavoro». 
Socievole ha ricordato che il progetto 
è sostenuto da dieci Club Rotary saler-
nitani, tre club di Instanbul e dalla Mc 
Donald’s.
Giacomo Bruni, responsabile della 
McDonald’s per il Sud Italia, ha ricor-
dato che «con queste iniziative cerchia-
mo di restituire al territorio, quello che il 
territorio ci dona preferendoci a pranzo 
e cena». Alla manifestazione è interve-
nuto anche Corrado Liguori, presidente 
della Fondazione della Scuola Medica 
Salernitana che ha sottolineato la va-
lenza didattica del progetto che «servirà 
a dare un ulteriore impulso alle scuole 
della nostra città». Luciano Muro, di-
rettore del “Giardino della Minerva” ha 
parlato dei lavori realizzati nella stori-
ca struttura e del francobollo emesso 
da Poste Italiane, dedicato al “Giardino 
della Minerva” per la serie “I grandi 
Giardini D’Italia”.

Ufficio mobile medico salva le 
donne dal cancro al seno in India

A Tamil Nadu, in India, due medi-
ci, entrambi soci del Rotary Club di 
Srirangam, hanno scoperto una tendenza 
allarmante nella periferia remota della 
città di Trichy: donne che muoiono di 
cancro al seno. Il dott. K. Govindaraj 
e il dott. K.N. Srinivasan sapevano che 
gran parte delle morti e delle sofferen-
ze potevano essere evitate, ed entrambi 
erano stati motivati dalle loro esperien-
ze personali con la malattia. Durante un 
viaggio nella Corea del Sud, Govindaraj 

vide un grande furgone attrezzato con 
apparecchiature a raggi X parcheggiata 
all’esterno di un centro commerciale, e 
pensò che un ambulatorio medico mobile 
“o mammabus” – gli avrebbe permesso 
di superare la sfida che stavano affron-
tando. Attraverso una sovvenzione glo-
bale del Rotary, i due medici sono stati 
in grado di acquistare e allestire il loro 
bus. Dall’aprile del 2012 il “mammabus” 
della Fondazione Shantha, sostenuto 
da rotariani locali e dal Rotary Club di 
Rockville, Maryland, USA, ha effettuato 
2.500 screening gratuiti per il tumore al 
seno.

Rotary e Unesco-Ihe: cinque  
laureati per l’acqua e l’igiene

La prima classe di cinque alunni spon-
sorizzati dal Rotary si è laureata con un 
Master in Scienze dell’educazione per 
l’acqua all’Istituto UNESCO-IHE. I lau-
reati applicheranno le loro conoscenze 
in progetti per l’acqua e l’igiene nei loro 
paesi di origine: Argentina, Uganda, 
Nigeria, Etiopia, e Ghana. Dal 2011, la 
collaborazione tra il Rotary e l’UNESCO-
IHE – la più grande struttura educativa 
universitaria per l’educazione sull’acqua 
– si indirizza alla crisi idrica e igienica 

globale incrementando le file di profes-
sionisti addestrati di cui vi è un bisogno 
critico per ideare, pianificare e implemen-
tare soluzioni in paesi dove le comunità 
mancano di un accesso a acqua pulita e a 
un igiene sicura.

in collaborazione con il rotary club battipaglia - www.rotarybattipaglia.com
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I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare sulle 
spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li consentono di 
assicurare un buon isolamento acustico, proteggendo la vostra 
serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle intemperie, 
alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. L’isolamento 
termico che assicura non riduce solo le bollette del 
riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 nell’atmosfera.

INFISSI in PVC 5 camere 
colore BIANCO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

 VETROCAMERA 4Be+16+4

Sostituisci i vecchi infissi con nuovi a risparmio energetico  
con la detrazione del 65% (contributo statale).

NUOVA SEDE 
Battipaglia - via Brodolini, 16 (adiacente AutoShop) 

tel. 0828 304935   www.progresso-casa.it

Con la detrazione fiscale del 65%
e il risparmio sui costi energetici del 35%

recuperi il 100% della somma spesa
e così i nuovi infissi ti costano 0 euro

PAGAMENTI PERSONALIZZATI
rate a partire da 60 euro al mese



209/2014

www.nerosubianco.eu

sport 11

OVER THE TOP
Due glorie del basket battipagliese hanno vestito con onore la maglia azzurra agli Europei di basket per giocatori over 45 e over 50: oro per il 
trascinatore Pino Corvo e bronzo per “l’esordiente” Valerio Bonito. Il diario dell’avventura in Repubblica Ceca: un racconto pieno di emozioni

Riuscire a descrivere la sensazione che 
si prova ad indossare la maglia della 
Nazionale Italiana non è impresa facile ma 
la difficoltà aumenta in modo esponenzia-
le nel mio caso, esordiente in azzurro a 56 
anni. L’occasione mi si è presentata un po’ 
tardi e non potevo certo farla sfuggire, così 
ho seguito senza indugio alcuno il veterano 
e pluridecorato Pino Corvo nell’avventura 
del Campionato Europeo di Maxibasket, 
ovvero il basket giocato da ultraquaranten-
ni. A Pescara, a mezzanotte del 26 giugno, 
c’è il punto di ritrovo per la partenza del-
la spedizione composta da tre formazioni 
Over 40, 45 e 50. Ben presto il bus si ri-
empie di glorie (guai anteporre l’aggettivo 
vecchie!) del basket e dove mi giro intorno 
a me vedo volti di campioni che hanno cal-
cato i parquet delle migliori squadre italia-
ne: Solfrini, Ponzoni, Bullara, Mentasti, 
Capone… solo per fare qualche nome 
certamente noto agli appassionati cestofili. 
Tutti hanno risposto, ancora una volta, alla 
chiamata di coach Alberto Bucci. Non mi 
pare vero poter stringere subito un gemel-
laggio con Flavio Carera (tre scudetti alla 
Virtus Bologna ed una medaglia d’argento 
agli Europei di Barcellona) con il quale con-
divido il tifo calcistico per l’Atalanta (non vi 
stupite, siamo bergamaschi entrambi) anche 
se ben presto la verve e la simpatia del grup-
po Sud, con Corvo in testa, prende pronta-
mente il controllo della situazione, deci-
samente goliardica. La sera del 27, dopo 

ben 21 ore di viaggio, siamo finalmente ad 
Ostrava, nella Repubblica Ceca, in tempo 
per partecipare alla cerimonia d’apertura 
in stile Olimpiade con la sfilata di tutte le 
delegazioni nazionali all’interno del palaz-
zo dello sport locale. Non c’è tempo per il 
turismo. A mezzogiorno del 28 la Over 50 
è già in campo e le altre due squadre la se-
guono a ruota. Si inizia proprio bene con tre 
vittorie e da subito si mette in mostra il team 
Over 45 che regola la Germania con oltre 
50 punti di scarto, sfondando quota 100. Per 
Corvo sono 27 i punti a referto insieme ad 
una messe di palle recuperate. Il torneo dura 
poco più di una settimana e dunque i ritmi 
sono serrati con incontri che si susseguono 

giorno dopo giorno senza riposo e più si va 
avanti più il campo sembra lungo e largo da 
percorrere ed il canestro alto, ma per fortu-
na questo vale anche per gli avversari. Tra 
incontri di basket, trasferimenti tra le varie 
palestre in cui si svolgono i tornei delle di-
verse categorie e serate goliardiche in birre-
ria, provvidenziale arriva il giorno di pausa, 
al termine della fase di qualificazione, in cui 
le formazioni italiane hanno ottenuto tutte 
il passaggio alle semifinali. Ostrava non è 
Praga ed una volta visto il centro cittadino le 
alternative non sono paragonabili ad una vi-
sita ad Auschwitz che raccoglie la maggio-
ranza dei consensi. La scelta si rivela indo-
vinata ed il gruppo di cestisti che attraversa i 
campi di sterminio di Auschwitz e Birkenau 
condotto da una bravissima guida italiana, 
lo fanno con la partecipazione ed il rispetto 
dovuto ad un luogo che sarà per sempre te-
stimonianza della follia e della assurda fero-
cia in cui l’umanità incorse nel secolo scor-
so, affinchè ciò non possa più ripetersi. In 
serata il rientro ad Ostrava, con la consueta 
serata al pub innaffiata da birra a fiumi gra-
zie anche al costo veramente basso: le bion-
de qui costano meno di una coca o di una 
minerale!! Arrivano le partite che contano e 
coach Bucci, insieme ai vice Marinucci ed 
Anzini, convocano tutti in sala riunioni ma 
niente lavagnette e schemi nel suo discorso, 
quanto piuttosto ricordarci alcuni principi 
e verità che sono proprie della Nazionale 
Italiana del Maxibasket. La “lezione” del 
maestro viene recepita e messsa in atto nelle 
semifinali che vedono coinvolte tutte e tre le 
squadre italiane. Ma di fronte ci sono anche 
gli avversari, che in maggioranza sono co-
stituiti dalle nazionali dell’est, e purtroppo 
la vittoria arride solo alla Over 45, una vera 
e propria schiacciasassi, che vola in finale 
dove l’aspetta la Russia. La “mia” Over 50 
deve cedere il passo alla Russia, dopo una 
partita equilibrata ed incerta fino al fischio 
finale, e la Over 40 non riesce a fermare la 
corazzata Ucraina. 
Si giunge così alla giornata conclusiva del 
torneo, il 6 luglio, con le tre formazioni 
impegnate tutte per la conquista di una 
medaglia: metallo pregiato per la Over 45, 
bronzo per le altre due. Match durissimo 

e combattuto fino all’ultimo quello che gli 
Over 40 devono cedere alla Serbia con un 
divario di soli 3 punti, 81 a 84. La “mia” 
finale ha invece un andamento diverso: nel 
primo quarto i nostri avversari Lituani par-
tono decisamente meglio con un parziale 
di 10 a 0 che ci fa rivedere gli spettri del-
la sconfitta in semifinale. Poi l’ingresso in 
campo di Ponzoni dà la sveglia ai “senato-
ri” e da lì in poi è tutta discesa. Punteggio 
finale 71 a 52 e per noi Over 50 è meda-
glia di bronzo. 
Doccia velocissima e ci trasferiamo nell’al-
tro palazzetto dove si sta svolgendo la fi-
nale per i primi due posti dell’Over 45. 
Riusciamo a seguire solo gli ultimi minuti 
con il match in tranquillo controllo dell’Ita-
lia che vince per 81 a 58. Per Pino Corvo, 
anche questa volta migliore realizzatore con 
15 punti, è l’ennesima medaglia d’oro, or-
mai forse avrà perso il conto, ma sono con-
vinto che l’ultima è sempre la più desidera-
ta. Poi mi dico anche che non sarà un caso 
se Pino dove va lì si vince: da Over 40 ha 
conquistato il titolo di campione mondiale, 
ora, passato per il primo anno negli Over 45, 
conduce la sua Nazionale sul tetto d’Euro-
pa! I risultati parlano da soli. Il ritorno lascia 
il tempo per assaporare, nelle oltre 20 ore di 
pulman, il gusto di questa esperienza. Il ri-
sultato positivo è solo una parte della soddi-
sfazione provata cui si accompagna anche il 
piacere di aver condiviso momenti ed emo-
zioni positive in un gruppo in cui prevale il 
piacere di stare insieme, ma sempre con un 
pallone a spicchi tra le mani! 

Valerio Bonito

Basket

Pino Corvo (campione europeo over 45)

La Nazionale italiana over 50 agli Europei (con il numero 10 Valerio Bonito)

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
25 luglio






